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del dì. GIOVANNI QUATTROCCHI 


l progresso economico 
"1 del nostro Paese, che è 
andato, dal 1946 ad oggi, via 
via dilatandosi, ha contribui. 
to — in maniera determi- 
nante all’accrescimento 
del reddito nazionale, alla 
maggiore formazione del ri- 
sparmio ed a un più elevato 
tenore di vita, che va. grada- 
tamente estendendosi anche 
alle classi meno abbienti. 


Mentre tutto il Paese sta 
vivendo questa fase. di prodi- 
giosa espansione produttiva, 
il settore boschivo — in que- 
st’ultimo quindicennio — 
non ha partecipato al « mi- 
racolo economico » ma, anzi, 
ha denotato una stasi se non 
addirittura una crisi, con 
flessione del reddito an- 
nuale. 

Il bosco occupa attualmen- 
te uno dei posti ‘più bassi 
nella scala dei valori econo- 
mici della produzione ter- 
riera. ; 

Infatti dai 5.826.000 etta- 
ri di boschi italiani (dei 
quali meno di 2:400.000 di 
fustaie) si sono ficavati ne- 
gli ultimi anni quantità de- 


crescenti di prodotti legnosi 


che nel 1960 non hanno rag- 
giunto, i 9.000,000. di metri 
cubi, dei quali quasi 6 mi- 
lioni di legna da combusti- 
bile. Secondo la ‘valutazione 
dell’ISTAT, questa massa le- 
gnosa ha significato, nell’eco- 
nomia nazionale, un ricavo 
lordo di circa 94 miliardi, 
che salgono a 109 miliardi 
con l’aggiunta della produ- 
zione non legnosa. Valutando 
i, 5 miliardi gli ammorta- 


menti ed i costi di manuten- 


zione, sorveglianza privata e 
lotta agli incendi, si calcola 


un prodotto netto annuo dei 


boschi italiani intorno.a.104 
miliardi, che corrispondono 
ad un prodotto netto unita- 
rio di circa 18.000 lire ad 
ettaro. La restante superficie 
produttiva, dalle colture a- 
grarie agli incolti produtti- 
vi, su circa 22 milioni di et- 
tari, «da ‘un ‘prodotto netto 


che nel 1960 è stato di 2.619 


miliardi, pari 25 volte quel- 
lo globale forestale. Ed il 


prodotto netto. unitario an-, 


nuo dell’agricoltura, che am- 
monta a circa 116.800 lire 
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Eu due volte 


ad ettaro, è perciò 6-7 volte 
quello netto unitario fore- 
stale. 

Noti sono i motivi. del 
basso valore della iproduzio- 
ne forestale conseguente so- 
prattutto ai lunghi periodi 
di aspettazione ed ai fattori 
ambientali (clima e terreno) 
che condizionano tale produ- 
zione. E’ altrettanto noto co- 
me la coltura boschiva non 
abbia potuto beneticiare di 
alcun progresso tecnico co- 
me invece è avvenuto su lar- 
ga scala nel campo dell’agri- 
coltura. è 

Si può, comunque, affer- 
mare che per il valore della 
produzione forestale concor- 
rano altri fattori e particolar. 
mente quello di un molto 
modesto prezzo di mercato. 

Intatti motivi tecnici (la 
difficoltà di. contrarre la 
produzione legnosa per ade- 
guarla alla richiesta nonché 
la sostituibilità del legno in 
molti impieghi con altre ma- 

‘‘terie, quali ia plastica, i la- 
minati, ecc.) e motivi econo- 
mici (il volume delle impor- 

‘‘tazioni dei paesi d'Oltralpe) 
fanno sì che questo prezzo 
di ‘mercato ' venga contenuto 
entro valori inolto bassi. 

Non si può tralasciare 
l’accenno alle preoccupazio- 
ni di un prossimo futuro per 
quanto concerne il prezzo di 
mercato del legno, giacché, 
se da una parte le importa- 
zioni potranno contrarsi, in 
conseguenza soprattutto del- 
la politica economica dei 
Paesi esportatori che già si 
stanno avviando ad assorbire 
nelle industrie di trasforma- 
zione la propria materia pri- 
ma legno, d’altro canto i 
surrogati e succedanei del 
legno ‘avranno sempre mag- 
giore diffusione, neutraliz- 
zando così eventuali varia- 
zioni aumentative del prez- 
zo di mercato del legno. 

Passando poi al prezzo di 
mercato del legno al reddito 
fondiario, si ha che tale red- 
dito fondiario sia uno degli 
elementi che concorrono a 
formare il prodotto netto fo- 
restale; e poiché alcuni al- 
tri importanti elementi del 
prodotto netto — i salari e 
gli stipendi — sono da anni 
in deciso aumento e si :preve- 
de che continueranno a sa- 
lire, ne consegue una sempre 
maggiore contrazione del 
reddito fondiario, 

In particolare è da rileva- 
re, in ordine ai salari, che 
questi riguardano nella im- 
presa boschiva soprattuto - 
costi di trasformazione della 
materia prima legno,-costi 
che andranno senza dubbio 
aumentando nel futuro a se- 
guito del sempre maggiore 
rarefarsi. della manodopera 
boschiva e del maggior one- 
re per la manodopera retri- 
buita in base alle tariffe del- 
l'industria boschiva, assai 
più onerose di quelle agri- 
cole. 

E’ evidente che, con red- 
diti fondiari lordi che all’at- 
tualità, come grande media, 
per boschi a densità norma- 
le e a media produttività rag- 
giungono appena le 4.000 li- 


re ad ettaro (per i cedui da 
combustibile) e le 20.000 
lire ad ettaro (per le tusta- 
1e), e che nel tururo andran- 
no probabilmente ancora di- 
minuendo per i motivi suac- 
cennati, non si possa parlare 
di sopravvivenza del bosco 
o quanto meno di una etti- 
ciente sorveglianza e cura 
colturale della toresta, 

Basta togliere ai suaccen- 
nati redditi lordi unitari i 
gravami conseguenti ad una 
modesta guardiania, alle or- 
dinarie imposte e sovrimpo- 
ste patrimoniali e sul reddi- 
to, alle coniribuenze varie 
per giungere a redditi netti 
che possono anche assumere 
valori nulli o negativi. 

Sotto il profilo economico, 
quindi; le possibilità di. so- 
pravvivenza delle nostre fo- 
reste sono del tutto allarman- 
ti ed a nulla varrà l’alto sen- 
so di amore per gli alberi e 
di gratitudine per i servigi 
diretti ed indiretti offerti dal 
bosco nel quadro della con- 
servazione del suolo e di un 
normale regime idrogeolo- 
gico. 

Conferma questa dura real- 
tà l’insistente e massiccia of- 
ferita da parte di privati di 
terreni boscati allo Stato, il 
quale, riei limiti delle dispo- 
nibilità. finanziarie, li ha 
acquistati attraverso l’Azien- 
da di Stato per le foreste de- 
maniali, sotto un preminen- 
te protilo di difesa idrogeo- 
logica più che per un mag- 
gior potenziamento del pro- 
prio patrimonio, 

Rivolgendo poi l’attenzio- 
ne sulle possibilità di esten- 
sione delle colture silvane in 
Italia, analoghe non favore- 
voli previsioni possono esse- 
re fatte in tale settore. 

Se si considerano come lar- 
ga media i costi d’impianto 
di un bosco intorno alle 300 
mila lire ad ettaro, e si pre- 
sumono turni medi di 60 an- 
ni ed incrementi legnosi an- 
nui intorno ai 3 metri cubi 
ad ettaro, la produzione lor- 
da a fine turno per un bosco 
di tali caratteristiche, sarà 
di 1.260.000 lire ammesso 


che tutte le spese annue di. 


gestione vengano compensate 
dai prodotti intercalari e che 
il prezzo medio di macchia- 
tico si aggiri sulle 7.000 lire 
al metro cubo. Per contro, 
posticipando a fine turno il 
costo d’impianto del bosco 
(valutato in 300.000 lire) a 
saggi del 3% e del 5%, al 
60° anno si avranno rispetti- 
vamente valori di 1.767.480 
lire e di 5.603.700 lire. 

A prescindere da una se- 
rie di eccezionali eventi che 
possono influire sul conse- 
guimento della produzione 
legnosa, già il modesto esem- 


| pio esplicativo di un calcolo 


formulato su ottimistiche 
previsioni, porta a ritenere 
che non appaiono prospetti- 
ve future per una normale 
diffusione del bosco. 

Perciò si renderebbe indi- 
spensabile che i redditi dei 


QUINDICINALE DELL’UNIONE NAZIONALE COMUNI ED 


Spedizione in abbonamento postale, Gr: II - Un numero L. 50 arre- 
trato L. 40 - ABBONAMENTO ANNUO L., 1000 - ESTERO L. 2000 


Prospettive forestali 


In questo 


numero 


In 2° pagina = 


Norme: sull'Imposta 
sul: reddito 
dei: fabbricati 


In 3° bagina 


Vu dell Fderbin 


i anni di guricolura. 
in. Parlamento 


DOPO LE ELEZIONI 


I NOSTRI PARLAMENTARI 


Rieletto in Piemonte il nostro Presidente Sen. 
Giraudo, Sottosegretario alla Riforma Burocratica 


Nel nuovo Parlamente italiano la nostra Unione e gli Enti Montani aderenti 
avranno la seguente validissima e battagliera rappresentanza: sia 


Giovanni Giraudo, senatore, Presidente dell’Uncem, Sottosegretario di Stato alla Rifor- 
ma Burocratica 


DELLA GIUNTA DELL’ UNGEM 


Mariano Pintus, deputato, Vice Presidente dell'Unione 

Giberto Bosisio, deputato, Vice Presidente dell'Unione 

Pietro De Dominicis, senatore, membro della Giunta 

Giuseppe Veronesi, deputato, membro della Giunta 

Giorgio Oliva, senatore ,Presidente della Commiss. Tecnico Legislativa dell’ Unione 


CONSIGLIERI NAZIONALI DELL’ UNGEM 


Enrico Ghio, deputato, in Liguria 

Francesco Fabbri, deputato, nel Veneto 

Andrea Negrari, deputato, in Toscana 

Francesco Spezzano, senatore, in Calabria 
Orlando Lucchi, senatore, nel Trentino-Alto Adige 
Giuseppe Angelini, deputato, nelle Marche 
Ludovico Maschiella, deputato, in Umbria 


. INOLTRE SONO STATI ELETTI 


Giuseppe Maria Sibille, senatore, Presidente del Cipda 

Ernesto Pucci, deputato, Fresiderite dei Segretariato Nioniagna 

Athos Valsecchi, senatore, Vice Presidente della Federbim 

Daniele Turani, senatore, Presidente Bim Brembo-Serio 

Guglielmo Pelizzo, senatore, Presidente Bim Isenzo 

Giuseppe Garlato, senatore, Presidente Bim Livenza 

Mario Martinelli, senatore, Presidente Bim Lage di Como (Brembo Serio) 
Giulio Pastore, deputato, Presidente Consiglio Val Sesia 

Dante Graziosi, deputato, Presidente Censiglie Valle Antigorio e Formazza 
Armande Sabatini, deputato, Presidente Bim del Po 

Roberto Lucifredi, deputato, Presidente Consiglio Valle Arroscia e Legale Federbim 
Giovan Battista Scaglia, deputato ,Presidente Censiglio Val Brembana 
Giuseppe Belotti, deputato, Presidente Bim dell'Oglio 

Mariano Rumor, deputato, Presidente Consiglio di Valle Astico e Posina 
Loris Biagioni, deputato, Presidente Consiglio Val Garfagnana 


CONCESSI CONTRIBUTI PER CENTO MILIONI 


per opere pubbliche di bonifica montana 


Il Ministero dell'agricoltura e foreste, in applica- 


di sistemazione dell'acquedotto rurale di Poggio e Case 
Mezzane nel C.B.M. del Centa in comune di Caprauna 


zione della legge per la montagna, ha disposto la cen- 
cessione di contributi per l'esecuzione di opere pub- 
bliche di bonifica montana per un importo di Lire 102 
milioni 888.000 delle quali 97.634.400 a carico dello 
Stato e 5.253.600 a carico degli Enti interessati. 


I contributi sono stati concessi: 


al Consozio di bonifica della Val di Paglia Supe- 
riore per l'esecuzione dei lavori di sistemazione idrau- 
lico-forestale del torrente Siele nel C.B.M. del Paglia 
in Comune di Castell'Azzara (Grosseto) per un impor- 
to di L. 4.525.000; 

all'Ufficio Amministrazione Foreste Demaniali di 
Pratovecchio per l'esecuzione dei lavori di costruzione 
della strada di servzio « Giogarello-Oia-Papiano » nel 
C.B.M. del Casentino-Valdarne in Cemune di Stia (A- 
rezzo) per un importo di L. 10.000.000; 

al Consorzio di bonifica montana del Tresinaro- 
Secchia per l'esecuzione dei lavori di costruzione della 
strada di servizio « Maiela-Roncelo » nel C.B.M. del 
Lonza Tassobio in Comune di Vette d'Enza (R. Emilia) 
per un importo di L. 4.980.000; 

all'opera per la valorizzaziene della Sila per l'ese- 
cuzione dei lavori di costruzione della strada « Crocic- 
chia-Palombara » nel C.B.M. del Silano e territori jonici 
contermini in Comunedì Rossano (Cosenza) per un im- 
porto di L. 45.960.000; 

al Comune di Caprauno per l'esecuzione dei lavori 


(Cunee) per un importe di L. 1.190.000; 


al Conserzie di bonifica montana dell’Esino per la 
esecuzione dei lavori di cestruzione della strada « San 
Lerenze-Cemunale Poggio S. Vicino » nel C.B.M. dell'E- 
sine in Cemunedì Afire (Macerata) per un importo di 
L. 5.860.000; 


al Conserzie di bonifica di Predappio per l'esecu- 
zione dei faveri di costruzione della strada di servizio 
« Isola-Biserno » (2.0 tronco: Casetta-Biserno) nel C. 
B.M. del Savio, Bidente, Rabbi e Montagna Forlivese 
in Comune di S. Sefia (Ferlì) per un importo di lire 
11.875.000; 


al Consorzio di bonifica del Tresinaro-Secchia per 


l'esecuzione dei lavori di costruzione della strada di 


servizio « Riva di Cavela-Cerrò Marabina » nel C.B.M. 
del Secchia-Crostolo in Comune di Toano (Reggio Emi- 
lia) per un imperto di L. 4.727.000; 

alla comunità della Lessinia per l'esecuzione dei 
laveri di costruzione dell'acquedotto rurale di Molini 
di Alcenago nel C.B.M. dei Menti Lessini in comune di 
Grezzana (Verena) per un importo di L. 2.810.000; 

ed ail Consorzio di bonifica « Val del Foglia » per 
l'esecuzione dei lavori di sistemazione idraulico-feresta- 
le del torrente Val di Rosa nel C.B.M. del Foglia in 
Comune di Piandimeleto (Pesaro) per un importo di 
L. 11.86.2000. 
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- PROSPETTIVE FORESTALI 


boschi non fossero conse- 
guenti solo alla produzione 
1egnosa, ma anche ad altre 

| tonti di reddito da indivi- 
duarsi soprattutto nei benefi- 
ci indiretti che il bosco può 
otirire, o che comunque s0- 
no connessi al presupposto 
dell’esistenza di una popola- 
zione arborea, 

‘ Questa proposta trova fon- 
damento anche nella eviden- 
te situazione di quelle fore- 
ste che sono già ‘sede di ben 
sviluppate atuvità ricettive, 
“turistiche e sportive. 


‘lutti abbiamo modo di - 


constatare come i centri ri- 
Getilvi a carattere residenzia- 
le, semplici singole abitazio- 
ni di villeggiature (per sog- 
giorno stagionale), colonie 
elloterapicne montane e ma- 
rine, attrezzature per parti- 
colari atilvità sportive, cam- 
pi di sci e per sport inverna- 
li, siano sorte 1n zone verdi, 
in mezzo alle foreste o da 
esse poco distanti. 

X srioguando gli annuari 
statisluci del turismo, per 
quanio riguarda le stazioni 
di cura, soggiorno e turismo, 
si può agevolmente rilevare 
che buona parte di esse ri- 
guardano zone boschive, do- 
ve al valore terapeutico delle 
acque, dei fanghi, del mare 
e del clima montano, al ri- 
chiamo degli elementi essen- 
ziali per l’attività sportiva, 
si unisce anche l’alto bene- 
ficio tattore della foresta, che 
spessissimo, anche da sola, 
ha contribuito a valorizzarle. 


Lo Stato è intervenuto sia: 


pure in limitata misura, per 
‘ quanto concerne il demanio 
forestale. 

Sin dal 1901, con legge n. 
535 del 29 dicembre, le fo- 
reste demaniali di Vallom- 
brosa, Camaldoli, Boscolun- 
go, Cansiglio e Ficuzza furòo- 
no dichiarate « stazioni cli- 
matiche » e fu disposto che 
in esse i tagli boschivi do- 
vessero aver solo finalità col- 
turali e conservative. : 

La legge n. 3267 del 1923, 
che riordinò la legislazione 


in materia di boschi e terre-' 


ni montani, tenne conto an- 


che dell'importante fenome- 


no del turismo, e, mentre, 
confermò una preminente 
destinazione a « stazioni cli- 
matiche » delle foreste di 
Vallombrosa, di Camaldoli, 
dell’Abetone, del Cansiglio, 
di Ficuzza, nonché della Si- 
la, ammise anche la possibi. 
lità per l’Azienda di Stato 
per le foreste demaniali di 
fare concessioni temporanee 


di arce demaniali per edifi- 


carvi alberghi, villini e sta- 
bilimenti climatici come pu- 
re di alienare piccoli appez- 
zamenti, se necessari per esi- 


genze di abitazioni o d’indu.: 


‘stria, purché  l’alineazione 
‘stessa non pregiudicasse la 
‘conservazione delle foreste. 

Pur non essendovi state ul- 
‘teriori innovazioni dopo il 


‘1923, l'Azienda di Stato per. 


| le foreste demaniali, intensi- 


a 


ficandosi l’orientamento del 
turismo verso le foreste, ha 
concesso, in molte località ed 
in più tempi, permessi ai 
privati capaci di organizza- 
re utili imprese turistiche ed 
ha agevolato con' concessio- 
ni particolarmente favorevoli 


gli Enti morali, le opere pie 


ed in genere le istituzioni di 
interesse sociale che chiede- 
vano: di formare in foresta 
attrezzature per il soggiorno 
stagionale. Inoltre essa stes- 
sa ha preso le opportune ini- 
ziative perché lo sviluppo tu- 
ristico-ricettivo, delle foreste 
demaniali ‘non fosse empiri- 
camente affidato a sporadi- 
che azioni esterne, ma orga- 
nicamente preparato e gui- 
dato, 

Limitandoci alle foreste 
più note; oggi nel Veneto, ol- 
tre ad attraenti itinerari 
escursionistici nelle foreste 
di Somadida e di Fusine 
Valromana; si ha nel Cansi- 
gli una moderna attrezzatu- 
ra ricettiva di tipo alber- 
ghiero con larga possibilità 
di svolgere sport invernali su 
moderne piste sciatorie; nel 
Veronese una strada costrui- 
ta dall’A.S.F.D, nell’alto ba- 
cino dell’Illasi, ed una mo- 
derna funivia impiantata da 
privati, a monte di Malcesi- 
ne, rendono agevole la pene- 
trazione nelle più belle zone 
panoramiche delle foreste di 
Giazza e del monte Baldo. 

Lungo i litorali emiliano 
e toscano, nelle pinete. de- 
maniali di Ravenna, di Ce- 
cina e di Follonica si.conta- 
no diversi moderni campeg- 
gi, villaggi turistici e. colo- 
nie, 


Sull’Appennino tosco-emi- 
liano le foreste demaniali ca- 


foresta: demaniale 


sentinesi, di Lizzano in Bel- 
vedere, di Vallombrosa e 
Satenaia ospitano, in ogni 
stagione, folte comitive di 
fedeli che ascendono ai san- 
tuari della Beata Vergine 
dell’Acero, di Vallombrosa, 
della Verna e di Camaldoli, 
ubicati nelle foreste o ai lo- 
ro margini. Affollate di tu- 
risti e di sportivi escursioni- 
sti sono poi le famose fore: 
ste dell’Abetone, di 'Campi- 
gna, di Badia Prataglia, fra 
le più ricche di antiche e 
moderne attrezzature ricetti- 
ve e sportive e di colonie 
montane. 

‘Nel Lazio, cento chilome 
tri a sud da Roma, nella sei. 
va del ‘Circeo, è in fase di 
realizzazione un « campeggio 
verde »; in Campania è sor- 


‘o ‘il moderno, elegante  al- 


bergo-rifugio del ‘Taburno, 
costruito dall’A.S.F.D. nella 
beneven- 
tana; due campeggi permet. 
tono la sosta nella pineta del 
Tirone sulle falde del Vesu- 
via; in Puglia la foresta Um- 
bra sul Gargano ha un ele- 
gante albergo nel verde del- 
la faggetta. In Calabria, in- 
fine, regione dalle larghissi- 
me prospettive turistiche, 
l’A.S.F.D. ha già favorito il 
sorgere di villaggi turistici e 
colonie montane nelle più 
belle località silane e del- 


- l’Aspromonte. 


Si delineano dunque, con- 
crete possibilità per un feli- 
ce soddisfacimento delle ac- 
cresciute esigenze sociali nel 
campo della ricettività, del 
turismo e dello sport e. nel 
contempo per una sopravvi- 
venza ed espansione delle 


: colture silvane. 


Giovanni Quattrocchi 


- Dora coca în magna 


RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO: 


Egr. Signor Direttore, 


| ho letto la lettera al Diret- 
tore inviataLe dal Signor 
Degl’Innocenti a. proposito 
«del mib articolo su « La leg- 
‘ge’ sulla caccia, i comuni 
montani è la F.I.D.C. ’ 

Non essendo .il caso di 
aprire una polemica sul 
Montanaro su’ questioni di 
ordine tecnico: venatorio ri- 
nuncio al diritto di replica 
riservandomi di sviluppare i 
- temi toccati dal sig, Innocen. 
ti in sede più appropriata. 
Anzi posso sin d’ora riman- 
darlo a. « Diana » che nel 
numero di metà aprile pub- 
blicherà un mio scritto che 
risponde ‘in ‘anticipo all’ar- 
‘gomento della «associazione 
unica ». 

Desidero ora soltanto riaf- 


fermare che il mio articolo 


non è altro che la messa a 
punto un po’ meticolosa me 
precisa, del problema della 
caccia . alpina» in rapporto 
agli interessi dei montanari, 


‘ e dei Comuni alpini. 


I Sindaci alpini che eleva- 


rono a suo tempo le proteste. 


cui ho fatto riferimento nel 
mio articolo, sono i più sicu. 
ri testimoni della opporiuni- 
tà di difendere quegli inte- 
ressi con tutti i mezzi a no- 
stra disposizione e quindi 
anche col nostro giornale 
sempre sollecito assertore del 
buon diritto dei nostri Co- 
muni in armonia con .l’auto- 
nomia degli Enti locali. 

Grato dell’ospitalità, salu. 
to cordialmente. 


Prof. Marco Bermond 


< 
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Applicazione dell’imposta sul reddito 
dei fabbricati in base alle risultanze 
del nuovo Catasto Edilizio Urbano 


Per l'interesse che il problema riveste anche per i Comuni 


Montani riportiamo le recenti circolari emesse in materia di 


Imposta sul reddito dei fabbricati, dal Ministero delle Finanze: 


A. seguito dell’attivazione 
del . nuovo Catasto edilizio 
urbano, disposia a norma 
della legge 11. agosto 1939, 
n. 1249, e successive modifi- 
che e integrazioni, l’applica- 
zione dell’imposta sul reddi- 
to dei fabbricati viene effet- 
tuata a decorrere dall’anno 
in corso, sulla base delle ren- 
dite. catastali determinate 
con riferimento agli elementi 
economici del triennio 1937- 
39 e rivalutate con i coeffi- 
cienti di aggiornamento che 
vengono stabiliti annualmen- 
te con. decreto ministeriale, 
sentita la Commissione cen- 
suaria centrale. 

Il passaggio dal vecchio al 
nuovo sistema di tassazione 
dei redditi edilizi ha deter- 
minato, in taluni casi, mal- 
grado ogni cura dell’Ammi- 
nistrazione finanziaria, erro- 
ri materiali, duplicazioni, 
ece. previsti, del resto, dallo 
stesso legislatore, che, all’art. 
4, della legge 23 febbraio 
1960, n. 131, ha dettato spe- 
cifiche norme per la produ- 
zione di ricorsi contro i ruo- 
li, in deroga, per quanto con. 
cerne i termini e le modali- 
tà dei ricorsi stessi, all’art. 
188 del »’T.U. delle imposte 
dirette approvato con decreto 
presidenziale 29 genn. 1958, 
n, 645. 

Ai fini dell’applicazione 
della suindicata disposizione 
speciale, il Ministero delle 
Finanze ha dato istruzioni 
agli Uffici Provinciali, con 
apposita circolare, per evitare 
che gli errori verificatisi in 
questa prima fase di appli- 
cazione della imposta col si- 
stema catastale possano dan- 
neggiare i contribuenti inte- 
ressati. 

In base a tali istruzioni, i 
contribuenti che. ricorrano 
avvers ole risultanze dei ruo- 
li, nel termine di sei mesi 
dalla notifica. della cartella 
esattoriale dei pagamenti, so- 
no ammessi alla sospensione 
della riscossione dei carichi 
oggetto dei ricorsi stessi nei 
casi di: 

‘ a) Errori materiali e, cioè, 
di divergenze.tra le risultan- 
ze catastali e le iscrizioni a 
ruolo, sia nei riguardi del 
soggetto che del reddito, non- 
chè di inesattezze di calcolo 


. nella determinazione della 


imposta e delle relative so- 
vrimposte sulla base del red. 
diti iscritto a ruolo; 

b) Duplicazioni e, cioè, di 
doppie iscrizioni a ruolo del 
reddito relativo ad un deter- 
minato immobile, sia a nome 
di uno stesso soggetto che di 
soggetti diversi; 

c) Mancata applicazione 
delle disposizioni legislative 
che prevedono esenzioni 0g- 
gettive. Tali disposizioni pos- 
sono interessare sia le suove 
costruzioni, sia le costruzio- 
ni rurali, che le costruzioni 
destinate ad attività commer- 
ciali; 

d). Mancata applicazione 
delle disposizioni di cui al- 
l’articolo 6 della legge 21 di- 
cembre 1960, n. 1521 relati- 
va alla proroga del regime 
vincolistico delle locazioni e 
sub-locazioni degli immobili 
urbani. Tale articolo preve- 
de che per gli immobili sog- 
getti alla proroga, restino in- 
variati, agli effetti della im- 
posta e delle sovrimposte sul 
reddito dei fabbricati, per 
tutta la durata di tale proro- 
ga (31 dicembre 1964, per 
gli immobili ad uso di civile 
abitazione e di attività arti- 
giane o professionali; 31 ot- 
tobre 1963, per gli immobili 


destinati ad usi diversi da 
quelli anzidetti) gli imponi. 
bili definiti per l’anno 1960. 

In proposito, è da rilevare 
che le istruzioni ministeriali 
consentono, ai fini del trat- 
tamento tributario previsto 
dal citato articolo 6, l’assimi- 
lazione alle case di civile abi- 
tazione degli edifici scolasti- 
ci, degli ospedali, delle case 
di cura e di assistenza, dei 
ricoveri. dei collegi, delle ca- 
serme, degli educandati, de- 
gli orfanotrofi e simili. 

f) Sfitto degli immobili di 
durata superiore all’anno. 

Le stesse istruzioni ministe 


Per gli edifici in uso a 


Sempre in virtù dell’at- 
tivazione del muovo  cata- 
sto, gli edifici in uso a col. 
lettività come edifici scola- 
stici, ospedali, case di cura e 
di assistenza, ricoveri, colle- 
gi, caserme, educandati, or- 
tanotroti e simili dovrebbero 
essere asoggettati all'imposta 
sul reddito dei fabbricati, a 
decorrere dal 1° gennaio-’63, 
superiori a quelli tenuti pre- 
senti per la tassazione degli 
anni precedenti. Ciò si verifi- 
ca perchè, in sede di forma- 
zione del nuovo catasto edili- 
zio urbano, agli edifici in pa- 
rola vennero a suo tempo at- 
tribuiti simboli di categoria 
secondo il loro stato di fatto, 
senza tenere conto della par- 
ticolare destinazioni dei me- 
desimi, Infatti il reddito dei 
fabbricati non è accertato in 
base ad un determinato uso, 
ma alla possibile redditività 


teorica, che è la redditività 


catastale. 

I coefficienti di aggiorna- 
mento delle rendite catastali 
al 1962 sono stati, d’altra 
parte, determinati, per il 
gruppo in questione, in, mi- 
sura notevolmente bassa, ma 
‘come se si trattasse di unità 
immobiliari in regime di li- 
bero mercato degli affitti. 

Esaminata la questione, la 
Direzione: Generale compe- 
tente ha diramato una circo- 
lare — n, 206810 del 10 di- 
cembre 1962 —.con la qua- 
le, prendendo occasione dalla 
legge 19 luglio 1961, n. 959, 
che ha assimilato alle case 
di civile abitazione gli edi- 
fici contemplati dall’art. 2, 
comma secondo, del regio de- 
creto 21 giugno 1938, nume- 
ro 1094, convertito nella leg- 
ge 5 gennaio 1939, n. 35, e 
cioè gli edifici di che tratta- 
si, si consente che tale assi- 
milazione suieghi efficacia 
anche ai fini del trattamento 
tributario previsto dall’artico. 
lo 6 della legge 21 dicembre 
1960, n. 1521, secondo il 
quale, agli effetti delle im- 
poste e sovrimposte sul red- 
dito dei fabbricati, restano 
fermi, per tutta la durata del 
regime di blocco degli affit- 
ti, gli imponibili definiti per 
l’anno 1960. 

I fabbricati in parola, cioè, 
se non esenti per nuova co- 
struzione, vengono assogget- 
tati, finchè dura il regime di 
blocco, all’imposizione tribu- 
taria sulla base del reddito 
accertato per il 1960, così co- 
me avviene per i fabbricati 
utilizzati dagli stessi proprie- 
tari ‘da epoca anteriore al 
marzo 1947, © 

Nella circolare sopracitata 
vengono previste le modalità 
pratiche da osservare per ot- 
tenere la sospensione della ri- 


riali dispongono, inoltre, che 
néj casi di mancata corrispon. 
denza tra le risultanze. dei 
ruoli e l’effettivo stato dei 
possessori, in conseguenza del 
mancato aggiornamento degli 
atti catastali, gli Intendenti 
di. Finanza dispongano, a 
norma dell’art, 196 del citato 


T.U. 29 gennaio ‘1958, nu- 


mero 645, l’escussione dei 
nuovi proprietari degl’immo- 
bili e dei nuovi titolari dei 
diritti reali immobiliari, con 
espresso divieto all’ esattore 
di compiere qualsiasi proce- 
dura sui beni del precedente 
possessore. 

Ad evitare resse presso gli 
sportelli degli Uffici Distret- 
tuali delle imposte, il Mini 
stero delle Finanze informa 
che anche per i ricorsi pro- 
dotti, per i motivi suaccen- 


scossione e per l aconcreta re- 
visione dell’onere tributario 
al livello 1960, dimodochè è 


da prevedere che i possessori 


nati, successivamente alla 
scadenza della rata di feb- 
braio (entro il termine, però, 
di sei mesi dalla notifica del- 
la cartella dei pagamenti) 1 
contribuenti che si astengano 
dal pagamento della prima 
rata non subiranno alcun 
danno in’ quanto nei loro 
confronti non verrà applica- 
ta la indepnità di mora. 

L’ecezionale disposto che 
consente la sospensione della 
riscossione dell’. imposta sui 
redditi dei fabbricati e la 
mancata applicazione della 
relativa indennità di mura, 
nei casi e nei termini prima 
indicati, non si estende ov- 
viamente ai carichi che alla 
imposta fabbricati eventual- 
mente si aggiungano per altri 
tributi sulla cartella dei pa- 
gamenti. 


collettività 


degli immobili non dovran- 
no affrontare l’onere di pe- 
santi anticipazioni, salvo con- 
guagli o rimborsi. 


de freatiche. 


da 265 a 268. 


1962. 


fuori termine utile. 


Leggete 


_agricoltura 


OGGI 


Versando L. 1650' sul c/o post. n. 1/35138 
riceverete subito Agricoltura Oggi 


CONSORZI NUOVI 
IN SICILIA 


La Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana, ha 
pubblicato in questi giorni, i decreti concernenti la co- 
stituzione di tre nuovi Consorzi di bonifica. 


I Consorzio di bonifica montana del versante tirre- 
nico dei monti Nebrodi avrà un'estensione di oltre 75 
mila ettari. Il secondo che avrà giurisdizione nell’agro 
palermitano, si estenderà per oltre 6.700 ettari nei ter- 
ritori di Villabate, Ficarazzi, Bagheria, Casteldaccia, 
Misilmeri, Santa Flavia e Bolognetta, Esso dovrà prov. 
vedere alla pronta attuazione degli interventi di bo- 
nifica ed in particolare, alla regolamentazione delle 
acque ed al loro sfruttamento irriguo. Il terzo decreto 
istituisce il Consorzio di bonifica sud-orientale siculo. 
Il comprensorio interessato comprende una vasta zona 
della provincia di Siracusa estesa su 14.300 ettari. Com- 
pito fondamentale del nuovo Consorzio sarà l'esecuzio- 
ne delle opere connesse con l'utilizzazione delle acque 
sulla diga del fiume Tellaro, nonchè le ricerche idriche 
nel territorio consorziale che risulta molto ricco di fal- 


Concorsi 
all'Agricoltura 


Con recenti, provvedimenti, il Ministero agricoltu- 
ra e foreste ha recato modifiche ai concorsi già ban- 
diti.con decreto del 7 marzo 1962 e concernenti ri- 
spettivamente: concorso di merito distinto a 89 posti 
ed esame di idoneità a 265 posti. 


: Le modifiche ora apportate riguardano anzitutto 
il numero dei posti che da 89 è stato e levato a 90 e 


Le anzianità previste peri due concorsi, di 7 e 9 
anni deve intendersi raggiunta alla data del 9 luglio 


Il termine per la presentazione delle domande è 
stato prorogato al 6 maggio 1963. 


Pertanto potranno essere prese in esame tutte le 
domande che erano giunte, a suo tempo, al Ministero, 


i G 
II nuovo e-completo 
periodico mensile 
d'informazione agricola 
| 0 
in vendita 
n tutte le edicole 


® 
Con Agricoltura Oggi 
Tecnici ed Esperti 
egranno ogni mese 
nella Vostra casa 


por un intero anno 


Abbonatevi s Agricoltura Oggi 


[30% 068 26] 


A VERONA PRESENTE IL MINISTRO TRABUCCHI 


ALI 


EL BACINI DEL 


Approvati i conti consuntivi e il bilancio preventivo 1963 


N: Sede del Consorzio, 
Sabato pomeriggio 6 a- 
prile, si è riunita sotto la 
Presidenza dell'Avv. Neristo 
Benedetti, l'Assemblea Ge. 
nerale del Consorzio del Ba- 
cino Imbrifero Montano del- 
l’Adige per l’esame e l’ap- 
prevazione di importanti og- 


getti posti, all’ordine del 
giorno. 
Prima della trattazione 


degli argomenti il Presiden- 
te ha svolto una lunga rela- 
zione con la quale ha illu- 
strato ai Convenuti l’attività 
svolta dalla Presidenza e dal 
Consiglio Direttivo nell’an- 
no 1962, in campo naziona- 
le, regionale e consorziale. 

La vertenza con le FF.SS. 
riguardante i sovracanoni do. 
vuti per gli impianti idro- 
elettrici dalle stesse in con- 
cessione, dopo il superamen- 
to favorevole ‘presso il Tribu- 
nale delle Acque di Venezia 
ed in seguito al ricorso pre- 
sentato contro la sentenza di 
Venezia dalla Avvocatura 
dello Stato, attualmente è 
pendente presso il Tribuna- 
le Superiore delle Acque di 
Roma e ci si augura di una 
conferma della sentenza del 
Tribunale delle Acque .di 
Venezia in modo che le ‘FF, 
SS. abbiano. a versare ‘i so- 
vracanoni dovuti, che per il 
Bacino dell’Adige e cioè per 
le Provincie di Bolzano, 
Trento, Verona, Vicenza e 
Belluno, ammonta a oltre 1 
miliardo, 

In seguito alla nazionaliz. 
zazione delle industrie idro- 
elettriche, assicura che lo 
ENEL provvede anche ora 
al versamento dei sovracano- 
ni dovuti e perciò scompare 


ogni preoccupazione del pas- 
sato. 

Informa che il rinnovo 
‘del riparto dei sovracanoni 
fra i cinque Consorzi è sta- 
to confermato per un altro 
triennio nella stessa misura 
del periodo precedente, tari- 
to che in base anche alle 
nuove concessioni idroelettri. 
che l’introito annuo del Con- 
sorzio di Verona ammonta a 
circa 115 milioni, 

Porta a conoscenza del- 
l'Assemblea le attività svolte 
in sede Consorziale in favo- 
re dei montanari e dei Co- 
muni montani e specialmen- 
te per quanto riguarda gli 
interventi diretti per la in- 
dustrializzazione della mon- 
tagna, i quali hanno dato fi- 
no ad ora un notevole risul. 
tato di occupazione di mano. 
dopera montana che si aggi- 
ra sui mille operai. 

Pure gli interventi a favo. 
re dell’artigianato locale so- 
no stati notevoli. 

In merito all’edilizia . po- 
polare, il Consorzio è inter- 
venuto con un contributo 
complessivo di L, 40.000.000 
che aggiunto ai 150.000.000 
degli esercizi precedenti as- 


sommano: a L. 190 milioni, 


stimolando i montanari ad 
eseguire nuove opere e mi- 
glioramenti edilizi per un 
importo complessivo per ol- 
tre 2 miliardi. 

Il Consorzio è intervenuto 
anche in altri settori di atti- 
vità montane con soddisfa- 
zione ‘degli interessati. 

Quindi sono stati appro- 
vati i Conti ‘Consuntivi e 
quello del 1961 presenta un 
avanzo di amministrazione 


di L. 43.600.000. 


Poi è stato approvato il 
bilancio di previsione del- 
l'esercizio 1963 che si pa- 
reggia con un importo di 
L..132. milioni. 

Sono stati nominati  revi- 
sori del conto per l’esercizio 
1962 i Delegati Signori Mon. 
dini Elio, Tomelleri Luigi e 
Pallaro Dr, Disma. 
| E° stata ratificata la deli- 
bera del Consiglio Direttivo 
avente per oggetto « Resi- 
stenza in giudizio di appello 
contro le FF.SS.». 

Il Presidente, avv. Neristo 
Benedetti, coglie l’occasione 
della presenza del Ministro 
Trabucchi per rinnovare il 


ringraziamento del Consorzio 
e di tutti i montanari della 
Lessinia e del Baldo per 
l’autorevole ed efficace in. 
tervento che lo stesso non ha 
mai mancato in favore delle 
zone montane. 

Il Ministro Trabucchi e- 
sprime la propria soddisfa- 
zione sull’attività svolta dal 
Consorzio e raccomanda agli 
Amministratori di prosegui. 
re anche iper l’avvenire con 
le. ottime direttive e pro- 
grammi fino ad ora seguiti, 
assicurando la sua presenza 
ed il suo intervento in favo- 
re déi molti problemi che 
ancora assillano la montagna 
veronese, 


A PIACENZA 


DUE RIUNIONI PER | 
COMUNI RIVIERASCHI 


Nei giorni 9 e 10 aprile si 
sono svolte due riuninoi, in- 
dette dall’UNCEM, presso la 
Amministrazione Provinciale 
di Piacenza per esaminare la 
possibilità del raggiungimen. 
to di un accordo di riparta 
dei sovracanoni spettanti ai 
Comuni rivieraschi di im- 
pianti idroelettrici a sensi 
delle leggi 4.12.1956 n. 1377 
e 21.12.1961 n, 1501. 

Nelle due riunioni, pre- 
siedute dall’On. Molinaroli, 
Presidente dell’ Amministra. 
zione Provinciale di Piacen- 
za e Consigliere Nazionale 


dell’UNCEM, i Sindaci dei 
Comuni di Caminata, Pianel. 
lo, Zerba, Morfasso e Verna- 
sca hanno concordato il ri- 
parto percentuale per gli im- 
pianti del Tidone, Boreca e 
Arda, mentre i rappresentan. 
ti dei Comuni rivieraschi e 
delle Provincie interessate al- 
l’impianto di Isola Serafini 
hanno dato mandato all’UN. 
CEM di effettuare i debiti ac- 
certamenti per formulare una 
proposta di riparto che verrà 
esaminata in una prossima 
riunione. 


IL MONTANARO d' Italia 


IN SARDEGNA 


| Numerose riunioni di Sindaci 


e Amministratori Sardi 


Organizzate. dall’ Assessore 
agli Enti Locali della Regio. 
ne Sarda, Avv. Ignazio Serra, 
e con la partecipazione del 
Geom, Carlo Parola dell’UN. 
CEM, si sono svolte nei gior- 
ni 16, 17 e 18 aprile alcune 
riunioni in Sardegna. 


A OSCHIRI (Sassari) i 
Sindaci dei Comuni riviera- 
schi degli impianti del Co- 
ghinas e l’Assessore alle Fi- 
nanze della Provincia hanno 
concordato sulla proposta di 
riparto dei sovracanoni, di 
cui alle Leggi 1377 e 1501, 
approvando un ordine del 
giorno col quale si chiede la 
sollecita emissione dei decre- 
ti di liquidazione da parte 
del Ministero delle Finanze 
e dell’Assessorato Regionale 
alle Finanze. 


Ad ABBASANTA (Caglia- 
ri) si è esaminata la situa- 
zione della ‘pratica relativa 
alla classifica del Compren. 
sorio’ di Bonifica Montana 
del ‘Montiferro ed il proble. 
ma relativo alla liquidazione 
dei sovracononi a favore dei 
Comuni rivieraschi del baci- 
no del Tirso. 


A GAVOI (Nuoro) l’As. 
semplea del ‘Consorzio del 
B.I.M. Taloro ha approvato 
due ordini del giorno di sol. 
lecito delle pratiche relative 
al pagamento dei sovracano- 
ni del B.I.M. e di quelli a fa- 


vore dei Comuni rivieraschi. 


A SEUI (Nuoro) l’Assem. 
blea del Consorzio del B.I.M. 
Flumendosa di Nuoro ha ap- 
provato all’unanimità la pro- 
posta di. riparto definitivo 
dei sovracanoni, formulata 
dall’UNCEM, che assegna la 
percentuale del 72% al Con- 


sorzio della Provincia di 
Nuoro ed il 28% a quello del. 
la provincia di Cagliari. La 
Assemblea ha poi «deliberato 
sull’impiego dei sovracanoni, 
approvando il bilancio di 
previsione, 


A SAN NICOLO’ GER- 
REI (Cagliari) l'Assemblea 
del Consorzio B.I.M, Flumen. 
dosa di Cagliari ha anch’es- 
sa approvato il riparto defi- 
nitivo dei sovracanoni propo- 
sto dall’UNCEM ed il bilan- 
cio di previsione. dell’eserci- 
zio in corso. Successivamente 


si è esaminato il piano di in- 
vestimento dei sovracanoni, 
concordando le linee diretti. 
ve di tale impiego, rinviando 
però ogni decisione ad una 
prossima riunione per per- 


mettere ulteriori accertamen- 


ti per la stesura del piano 
regolatore di impiego. 


A SANTADI (Cagliari) si è 
poi costituito un consorzio 
amministrativo perchè possa 
assumere le funzioni di Con- 
sorzio di Bonifica Montana 
del Sulcis in via di classifi- 
cazione. 


ì 


PERCHE? LA SME 
non paga | sovracanoni? 


La Società Meridionale di 
Elettricità — SME — è con- 
cessionaria, tra le altre, di 
due grandi derivazioni d’ac- 
qua ricadenti nel perimetro 
del B.I.M, Neto-Tacina, deli- 
mitato a sensi della legge 
27-12-1953 n. 959. 

Per i predetti due impian- 
ti, denominati Orichella e 
Timpagrande, la Società ha 
versato i socracanoni, matu- 
rati nel periodo 14.1.1953 - 
31.12.1962, per un ammon- 
tare complessivo di. L. 867 
milioni 71.114. 

Detti sovracanoni sono sta- 
ti versati a seguito di sen- 
tenze dei Tribunali Regionali 
delle Acque Pubbliche di 
Napoli e Roma che respinge- 
vano le impugnative della So. 
cietà contro le ingiunzioni 
di pagamento notificate a suo 


tempo dal Ministero dei La- 
vori Pubblici. 

Dalla data del 31.12.1962 
in poi sono maturati sovraca- 
noni per un ulteriore impor- 
to di L. 96.795.074 che però 
la Società non ha versato. 

E’ inspiegabile il compor- 
tamento della S.M/E. in que- 
st’ultimo periodo, in quanto 
tutte le aziende passate all’E- 
NEL hanno continuato a ver- 
sare regolarmente i sovraca- 
noni dovuti. 

Vogliamo sperare che que. 
sta deprecabile situazione 
venga risolta sollecitamente, 
affinchè i Comuni beneficia- 
ri possano introitare le som- 
me di loro competenza. In 
caso contrario chiediamo al- 
l’ENEL di intervenire affin- 
chè la legge sia rispettata. 


Il giorno 16 c.m. alle ore 
15,30 in Demonte presso la 
sede del Consorzio di Boni- 
fica Montana della Valle 
Stura di Demonte, ha avuto 
luogo l'Assemblea dei Sinda- 
ci della Valle in rappresen- 
tanza degli undici Comuni, 
da Borgo S. Dalmazzo ad Ar. 
gentera. 

L'Assemblea è stata pre- 
sieduta dal Commissario Go- 
vernativo Geom. Gianromo- 
lo Bignami, ha presenziato 
all’Assemblea il Sottosegreta- 
rio Sen. Giraudo, Presidente 
dell’Unione : Nazionale 
Comuni ed Enti Montani. 

Presenti pure il Presiden- 
te del Consiglio di Valle, 
Ing. Alberto Lanza e il Capo 


dello Ispettorato Forestale, 


Dott. Attilio Salsotto. 

Il Commissario Geom. Bi- 
gnami ha svolto un’ampia e 
dettagliata relazione sull’at- 
tività svolta dal ‘Gonsorzio 
nel 1962, con particolari ri- 
ferimenti ad iniziative già 
intraprese e a concrete pro- 
spettive future, 

Il Consorzio di Bonifica, 
riordinato nel suo efficiente 
Ufficio Tecnico, sta svolgen- 
do con ordine e tempestività 
i suoi notevoli programmi. 

La Valle Stura vanta una 
tradizione primaria nella co- 


stitazione degli organismi 
consortili. e occorre sempre 
ricordare gli uomini. che, 


reggendo allora le sorti del 
Consiglio di Valle e del Co- 
mune di Demonte, seppero 
dare una ‘visione intelligente 
€ pròspettica a tutta l’odier- 
na attività, 


dei 


Lavori di mole non indif- 
ferente sono stati eseguiti in 
questo ultimo periodo e pre- 
cisamente: l’acquedotto di 
Moiola, di Ferrere di Argen. 
tera, dell’Oltrestura di De- 
monte, di Vinadio, strada e 
ponte in Sambuco, strade in 
Pietraporzio e in Valloriate, 
in Gaiola, Moiola, Aisone. 

Con la nuova stagione la- 
vorativa si inizieranno i la- 
vori per le opere. paravalan 
ghe sulle strade dei. Bagni 
di Vinadio, il canale Prala- 
drecchio di Aisone, il ponte 
e l’acquedotto per Lavoire di 
Aisone, elettrodotti e strade 
in varie zome della Valle. 


Nell’estate del 1963 avran. 
no pure inizio i lavori per 
il grande impianto fertirri- 
guo di Demonte che interes- 
sa ben 530 ha. e che è co- 
stato al Consorzio, ‘data la 
pesantezza burocratica delle 
pratiche, sforzi seri e gravi 
per la sua concretizzazione. 

E’ stata conclusa la pro- 
gettazione per la strada di 
servizio silvopastorale della 
Lombardia e il lotto di-lavo- 
ri del Consorzio per l’impor- 
to di 100 milioni e di esclu. 
sivo interesse di bonifica, 
sarà completato da un lotto 
di lavori pet circa 40 milio- 
ni, finanziato ‘dall’Ammini- 
strazione Provinciale, che si 
è dimostrata molto sensibile 
a questo. interessante - pro- 
blema. 

Il Consorzio ha nel suo 
complesso in progettazione, 
esecuzione e programmazio- 
ne, circa un miliardo di 
opere. 


VITA DELLE VALLI 


L'attività del Consorzio 
di Bonifica “Valle Stura.. 


Nel 1963 Demonte ospite- 
rà una festa nazionale della 
Montagna, che sarà vista qui 
in una luce di continuazione 
di un ciclo di lavoro, essendo 
proprio da queste zone, gra- 
zie all'apporto fondamentale 
della Camera di Commercio 
di Cuneo, scaturita la scintil. 
la che ha dato vita all’Unio- 
ne Nazionale dei Comuni ed 


‘Enti Montani. 


Il Commissario Governati- 
vo ha poi particolarmente 
sottolineato due gravi pro- 
blemi. Uno di questi è quel- 
lo della costruzione dei pa- 
ravalanghe lungo la Strada 
Statale n. 21, opere che dopo 
dieci anni di istanze, Mini- 


‘stero dei LL. PP. e ANAS 


ne vogliono ignorare la fon- 
damentale importanza. 

Su questo argomento il 
Geom. Bignami ha avuto pa- 
role molto serie ed ha anco- 
ra una volta pubblicamente 
ribadito il principio che gli 
organismi consortili di valle, 
non difletteranno dalla lotta 
iniziata fin tanto che non ot. 


terranno ampia giustizia. 

Altro grave problema, la 
procedura a cui sono sottopo- 
sti i progetti dei Consorzi di 
Bonifica. 

La pesante prassi stabili- 
ta dalla legge fascista del 
1933, soffoca in ogni modo 


Leggete 


“ IL MONTANARO 


d'ITALIA ”” 


l’esistenza e il funzionamen- 
to dei Consorzi. 

Ogni progetto subisce de- 
cine di controlli e di visti, 


da parte di organi che per 
lontananza non sono assolu- 


tamente in grado di emette- 
re i giudizi dilazionatori dei 
lavori che talvolta emettono, 

Voler procedere alla crea- 
zione delle infrastrutture e 
delle strutture economiche 
agricole in montagna con i 
sistemi della bonifica inte- 
grale coniati e studiati per 
i latifondi dell’Italia centro- 
meridionale in un clima so- 
ciale. economico, umano € 
politico ben diverso dall’at- 
tuale, è qualche cosa di ana. 
eronistico e di assolutamen- 
te illogico e controproducen. 
te. Eppure nonostante que- 
ste voci di allarme che si in- 
nalzano da una periferia re. 
sponsabile al Centro, non si 
ha ancora l’esatta sensazione 
di tutta la gravità di questa 
situazione. 

Si pensi ad esempio al fat. 
to del problema delle difese 
spondali, che dopo molte pa- 
role ,dinnanzi al nulla di 
nuovo, il Consorzio ha rite- 
nuto con le sue poche forze 


di affrontare per tamponare 
almeno la situazione. 


I progetti sollecitamente 
eseguiti non sono ancora ri- 
tornati dal viaggio degli in- 
numerevoli visti e i consorzi 
interessati logicamente se la 
prendono con il (Consorzio 
di Bonifica nel fondato ti- 
more che è pienamente con- 
diviso, che i lavori non tpos- 
sano essere appaltati per 
tempo prima delle prevedi. 
bili piene primaverili. 

Queste sono le delizie pra- 
tiche delle decine di control. 
li inutili e superflui. 

Per la montagna è neces- 
sario lo sganciamento dalla 
legge 215, l'unificazione de- 
gli interventi non suddivisi 
fra organi diversi e non sem. 
pre collaboranti, la responsa. 
bilizzazione piena degli or- 
gani comunitari di valle, vi- 
sti non in funzione di boni- 
fica o meno, ma solo e sol- 
tanto come l’unità di valle, 
cioè organismi capaci di 
rappresentare in modo uni- 
voco, integrale e democrati- 
co le esigenze tecniche uma. 
ne di queste popolazioni, 

La forte del 
Commissario è stata sottoli. 
neata dai più vivi consensi 
dei presenti che hanno viva- 
mente partecipato alla .di- 
scussione. 


Il Presidente del Consiglio 
di Valle ha poi ricordato 
l’altra interessante iniziati- 
va presa in unione agli or- 


relazione 


gani provinciali per il risa- 
namento del patrimonio zoo. 
tecnico della Valle, il che 
unito all’azione del Consor- 
zia di Bonifica, del Caseifi- 
cio Cooperativo, della Scuo- 
la di Economia Montana, il 
tutto coordinato dall’azione 
dell'Azienda Montagna, co- 
stituisce un interessante € 
conereto bersaglio di opere e 
di esperienze. 

Ha poi preso la parola il 
Sottosegretario Giraudo, il 
quale ha preso atto con vivo 
compiacimento dell’attività 
del Consorzio e del Consi- 


. glio di Valle e della viva 


partecipazione delle popola. 
zioni, nella logica continua- 
zione di un’azione intrapre- 
sa oltre dieci anni or sono. 
Ha ribadito come le istan- 
ze del Consorzio, che. sono 
le istanze che si raccolgono 
in tutta la montagna italia- 
na siano sempre state viva- 
mente rappresentate . dal- 
l’UNCEM e che la Commis- 
sione Ministeriale per lo 
studio della nuova legge per 
la montagna stia appunto 
dibattendo fino in fondo il 
problema delle comunità e 


dello sganciamento della su. 


perata legge 215. 

Le istanze che provengono 
così vive e ipressanti dalla 
periferia serviranno a rende. 
re più concreto il lavoro di 
questa importante commis- 
sione che come è nei voti di 
tutti si spera voglia propor- 
re al Parlamento norme 
chiare, precise ed adeguate 
alle reali esigenze delle zo- 
ne montane, 


virile ice Ste 7 î 
Soa gie, TR SIE sani 


urante il mese di aprile 

i mercati agricoli sono sta- 
ti caratterizzati da un mi. 
glioramento dei prezzi in 
molti comparti merceologi, 
particolarmente in quello 
delle carni e dei grassi, 

Anche i cereali hanno re- 
gistrato e tuttora registrano 
in tono sostenuto, specie il 
frumento, per il quale il 
prezzo per il nuovo raccolto 
rimarrà praticamente inva- 
riato, in quanto se riduzione 
sarà apportata, questa sarà 
minima e senza sfavorevole 
ripercussione ai bilanci del- 
le aziende interessate. 

Anche il granoturco, mol. 
to richiesto data l’espansio- 
ne degli allevamenti suinico- 
li e del pollame, ha registra- 
to un fondo sostenuto, e ciò 
malgrado l’intenso ritmo 
delle importazioni anche nei 
primi mesi dell’anno in cor- 
so. 

I legumi secchi e le pata- 
te comuni continuano ad a- 
vere mercato favorevole, no- 
nostante affluisca il nuovo 


prodotto. Gli è che, data lada si è un poco attenuata 


avversità stagionale, i rac- 
colti sono in ritardo e le 
prime produzioni hanno 
quotazioni particolarmente 
elevate. Le patate novelle 
vengono pagate dalle 80 alle 
90 lire il chilo sul luogo di 
produzione. 

Stazionari i prezzi delle 
mele e delle pere, mentre 
per la frutta secca si deli- 
neano tendenze al ribasso. 

Per il vino non si sono 
manifestate variazioni sensi- 
bili dei prezzi. La produzio- 
ne di quest'anno è stata ac- 
certata eccezionalmente ab- 
bondante: circa 70 milioni 
di ettolitri, che mai si ricor- 
dano nella lunga storia del- 
la nostra viticoltura. Soltan- 
to per ile qualità comuni si 
sono manifestate nella  se- 
conda metà alcune contenu- 
te diminuzioni di prezzo, 

I mercati dei prodotti 
zootecnici manifesta un o- 
rientamento sostenuto. Esau- 
riti, però, i rifornimenti per 
il periodo festivo, la doman- 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA. 


ZIONE, in lire per q.le: 


PERUGIA - frumento tenero buono 7.200-7.250 
PADOVA - granoturco marano 6,050-6.200 
SIENA - crusca e cruschello 4.200-4.300 | 
FOGGIA - avena 4.900-5.050 
FOGGIA - orzo vestito 4.800-5.200 
LEGUMI E PATATE, in lire per q.le: 
ALESSANDRIA - patate, pasta bianca 6,000-6.500 
AQUILA - patate « Tonde di Berlino » 5.100-6.200 
AQUILA . fagioli comuni 13.500-21.000 i 
AVELLINO - fagioli sottoi bianchi 12.500-13.000 
AVELLINO - fave secche uso alim. 11.000-12.000 
FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per chilo: 
BOLZANO - mele Morgenduft 45-60 
RAVENNA - mele abbondanza 30-35 
RAVENNA . pere Passacrassane 95-125 ns 
AVELLINO - nocciole tonde in guscio 350-360 
AVELLINO - nocciole tonde sgusciate 850-900 
BARI - mandorle in guscio 170-180 
BARI - mandorle sgusciate 810-820 


PRODOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 
per chilo: " 
THIENE . burro di affioramento 825-835 
BOLOGNA - burro di centrifuga ‘8330-850 
TREVISO - formaggio di Montasio 560-600 
FIRENZE - pecorino toscano -secco 950-1.000 
FROSINONE - mozzarella 500-550 
FROSINONE . ricotta 280-300 
BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
CUNEO - vitelloni 420-470 
SIENA - vitelloni di 1.a 540-570 
TREVISO - vacche di l.a 280-300 
TREVISO - buoi di 2.a 270-290 
FIRENZE . suini magroni leggeri 510-540 
BRESCIA - suini grassi 410-415 
AVELLINO - agnelloni 310-330 
AVELLINO - pecore di scarto 200-220 
PERUGIA - agnelli da latte 700-750. 
PERUGIA . pecore l.a 240-250 i 
BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
'TREVISD - vacche da frutto 150.000-180.000 — 
CHIVASSO - muli da lavoro 180.000-230,000 — 
FROSINONE - capre (2 mesi coperte) 15.000-20.000 
FROSINONE - pecore (2 mesi coperte) 9.000-13.000 
FROSINONE . suini lattonzoli 12.000-18.000 
FROSINONE - vacche razza marchigiana 180-240 ‘mila 
PELLI GR5ZZE E LANA, in lire per chilo: 
GROSSETO - lana saltata, Toscana 1.a 750-850 
GROSSETO - lana sucida, Toscana l.a 420-440 
FROSINONE - pelli grezze bovine, oltre 40 kg. 140-150 
LEGNAME DA OPERA, in lire per:metro cubo. 
BELLUNO - abete tombante ‘31.000-37, e 
BELLUNO - larice tombante 30.500-35.10 
BELLUNO - noce in tronchi, al q.le 2.000-3.600 
ESTRATTO LEGNA CASTAGNO PER CONCIA, in lire 
per q.le: _ 
AVELLINO - secco 67 per cento 10.000-11.000 


conferendo agli scambi una 
tendenza più calma ed ai 
prezzi diffuse, seppure lie- 
vi, diminuzioni. 

I bovini da macello, han- 
no registrato qualche ceden- 
za solamente nel settore dei 
capi adulti di minore pre- 
gio; nel complesso si è trat- 
tato di riduzioni che, me- 
diamente, mon hanno rag- 
giunto l’uno per cento ri- 
spetto alle quotazioni pre- 
pasquali, tanto che la media 
ponderata è rimasta sostan- 
zialmente ancorata a quota 
34.000 lire il quintale peso 
vivo. 

Più marcate sono state le 
flessioni di prezzo nel setto. 
re dei suini grassi, dovute 
alle diminuite richieste da 
parte dei salumifici, nonchè 
ai minori consumi stagiona- 
li della popolazione. Più 
resistenti le quotazioni dei 
capi da allevo, per i quali 
la richiesta si è presentata 
ancora insistente. 

Nel comparto dei prodotti 
da cortile, il pollame da car. 
ne e le uova mantengono, in- 
vece, un mercato piuttosto 
attivo senza registrare ap- 
prezzabili variazioni nei 
prezzi, 

Qualche diminuzione si è 
invece avuta nelle quotazioni 
dei formaggi, specie quelli a 
pasta molle; mentre quelle 
del burro hanno ulteriormei. 
te progredito fino a raggiun- 
gere, a fine mese, gli stessi li- 
velli che si avevano l’anno 
precedente alla stessa data, 
e cioè 795 lire per l’affiora- 
mento dei Casoni Lombardi 
e 860 lire per il burro di cen- 
trifuga. 

Quanto al burro degli al. 
levamenti ‘ovini, va rimarca- 
to che i prezzi degli agnelli 
sono particolarmente  soste- 
nuti, nonchè quelli del for- 


maggio pecorino, sia fresco,. 


sia stagionato. Tale favorevo- 
le tendenza spinge ad esten- 
dere gli allevamenti soprat- 
tutto nelle zone abbandona- 
te, con apprezzabili risultati 
economici specialmente se 
viene convenientemente ri. 
solto il problema della mano 
d’opera. Sempre nel vasto 
campo dei prodotti zootecni- 
ci, va ricordata la rivaluta- 
zione dei grassi suini, lardo 
e strutto, che oggi quotano 
il 30% in più dell’anno scor- 
so alla stessa epoca. 

Situazione stazionaria nel 
settore del legname da lavo- 
ro. Nel bellunese il movimen- 
to degli operatori è stato po- 
co marcato dato il maltem- 
po: i prezzi si sono mante- 
nuti sui livelli raggiunti nel 
precedente mese di marzo. 
Soltanto nella zona del Cado- 
re si è registrato un migliore 
ritmo nelle contrattazioni con 
un sufficiente volume di af. 
fari. 
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Dibatte i problemi della montagna e diffonde la 


Cinque anni di Agricoltura in Parlamento 


Da la rivista « Agricoltura » 
riportiamo, per il suo inte. 
resse, il seguente prospetto 
riassuntivo dell'attività legi- 
slativa svolta dal parlamen- 
to nel corso della trascorsa 
legislatura ‘in. favore dell’A- 
gricoltura. 


Con. la conclusione della 
terza legislatura della. Re- 
pubblica Italiana termina un 
periodo che, pur fra alcune 
incertezze e perplessità, ha 
avuto un netto. significato 
nelle vicende della democra- 
zia e dell’economia del no- 
stro Paese, ‘perché, in sostan- 
za, le linee dello sviluppo 
economico e sociale si sono 
svolte lungo le direttrici na- 
te all’interno del Contesto 
ideologico. della democrazia 
italiana. 

Ma, in particolare queste 
osservazioni ., assumono . un 
aspetto sostanziale e definito 
quando vengono riferite alle 
linee principali della politi- 
ca agricola, 

Si è avuto in questo setto- 
re, infatti, una , evoluzione 
nelle impostazioni. e, nelle 
conseguenti linee di inter- 
vento, sicuramente e decisa- 
mente innovative; una evo- 
luzione che ha preso. atto 
dell’affermarsi di nuove real- 
tà, di nuove tendenze e pro- 
spettive nel mondo agricolo 
e nell’economia agricola, e 


che queste tendenze e pro- - 


spettive ha cercato di accom- 
pagnare, incanalare, ‘attua- 
lizzare. ( ù 

In primo luogo, sinfatti, fin 
dall’inizio della legislatura 
si è diffusa la consapevolez- 
za della inanità del concet- 
to che la 
terra ai contadini avrebbe 
automaticamente risolto ogni 
problema agricolo. Tutti, 
forse anche la ‘sinistra più 
estrema, si resero ‘conto che 
quel che oggi. esprime : il 
mondo rurale non è più fa- 
me di terra, ma fame di red- 
dito. 

La necessità di ‘inserimen- 
to dell’agricoltura nell’econo- 
mia di mercato determinò 
infatti l’insorgere, fin dal- 
l’inizio del quinquennio, del 
problema delle riconversioni 
colturali; della riduzione 
cioè delle superfici a grano, 
della ricerca di nuovi ordina- 
menti produttivi. Fu proble- 
ma percepito ed affrontato 
decisamente dal primo Mini. 
stro dell’Agricoltura della 


legislatura, Ferrari Aggradi. 


Fu poi in un secondo mo- 
mento, nel ‘settembre 1959, 
che il Convegno di Castel S. 
Angelo sugli orientamenti 
produttivi in agricoltura — 
orgahizzato ‘per iniziativa 


del Ministro Rumor — rap-. 


presentò l’impegno chiaro e 
definito dello Stato per la 
soluzione -dei nuovi proble- 
mi, Rumor'‘annunciò in quel. 
l’occasione la predisposizione 
dei problemi. Rumor annun- 
ciò in quell’occasione la pre. 
disposizione del Piano di 
sviluppo dell’agricoltura: lo 
ineremento dei redditi agri- 
coli — aveva messo in luce 
il Convegno — non può es- 
sere. ottenuto! mediante ‘un 
sostegno artificioso dei -prez- 
zi,-ma attraverso la costitu- 
zione di aziende vitali, che 
abbiano le strutture produt- 
tive e gli indirizzi colturali 
più confacenti ai singoli am- 
bienti e che producano quin- 


di a costi competitivi anche 


nei riguardi dei mercati in- 
ternazionali, Il piano di svi- 
luppo nacque come strumen. 
to di questa politica. Predi- 
spose i finanziamenti e le 
norme per l’intervento del. 
lo Stato in tal senso, preve- 
dendo i modi per coordinare 
ed organizzare la spesa; po- 
nendosi obiettivi. non solo 
economici, ma anche socia- 
li; il miglioramento dei mo. 
di di vita della gente dei 
campi, la diffusione dell’im- 
presa familiare. Promesse, 
quindi una sostanziale rifor- 
ma di struttura, ed assunse 
una posizione dialettica nei 


distribuzione di- 


confronti della proprietà as- 
senteista, 

Mentre il piano di svilup- 
po. — predisposto sotto il 
governo Segni — percorreva 
il suo lungo e faticoso iter 
parlamentare . che, ne vide 
l’approvazione il 2 giugno 
1961. — sotto ‘il Governo 
Fanfani — veniva indetta la 
Conferenza nazionale della 
agricoltura e del mondo ru- 
rale, che si proponeva di stu- 
diare, :per. poi affrontare ra- 
dicalmente, i problemi del- 
l’agricoltura italiana, con la 
partecipazione di tutte le ca- 
tegorie impegnate in tale set- 
tore. Le conclusioni della 
Conferenza nazionale’ della 
agricoltura sono note: furo- 
no confermati gli obiettivi 
economici del piano di svi- 
luppo programmato, furono 
suggeriti interventi di sollie- 
vo nel campo fiscale e, con- 
tributivo, 

Intanto la pratica attuazio. 
ne del piano di sviluppo si è 
estrinsecata sulle linee indi- 
cate dalle dirèttive annuali, 
che ne furono uno strumen- 
to di programmazione libe- 
ra e democratica che dà fun- 
zioni orientatrici allo Stato 
e che coordina organicamen- 
te le iniziative imprendito- 
riali. 

Ed inoltre, sulla base del- 
le norme delegate, si sono 
trasformati gli Enti di rifor- 
ma in Enti di sviluppo e si 
è data ‘nuoya struttura ai 


‘ Consorzi di bonifica. E. più 


recentemente, il nuovo dise- 
gno di legge agrario ha but- 
tato la basi -pert consentire 
più idonee strutture agrico- 
le di riaccorpamento, l’in- 
grossamento, la diffusione 
dell’impresa familiare. 0° 

Allo scopo di mettere in 
evidenza il lavoro svolto -dal- 
le ‘assemblee legislative negli 
ultimi 5 anni ed il processo 
di. elaborazione delle linee 
di politica ‘agraria che nello 
stesso periodo si è avuto, ri- 
teniamo opportuno riportare 
i provvedimenti più signifi- 
cativi approvati nel corso 
della legislatura. 


PROVVEDIMENTI DI INI. 
ZIATIVA DEL MINISTÈ- 
RO DELL’AGRICOLTURA 


— nuove disposizioni per 
la diffusione delle sementi 
selezionate; Legge del 10 
dicembre 1958, n. 1904; > 

— nuova anticipazione di 
L. 40 miliardi a favore del 
fondo di rotazione di cui al 


‘capo terzo della Legge 25 


luglio 1952, n. 949; Legge 
14-1.1959 n,.5;. : 

— nuove norme per l’in- 
cremento della produttività; 
Legge 18-5-59 n. 341; | 

— ‘provvidenze per le zo- 
ne agrarie danneggiate da 
calamità rurali e provvidén- 
ze per le imprese industria- 
li; Legge 21-7-1960, n. 739; 

— classificazione ufficiale 
dell’olio di oliva; Legge 13 
novembre 1960 n. 1407; 

— piano quinquennale 
per lo sviluppo dell’agricol- 
tura; Legge 2-6-1961 n, 454; 

— provvidenze per l’agri- 
coltura; Legge 287-196], 
n. 829; 


— istituzione dell’agrono- 


mo di zona e riordinamento 
dei ruoli del personale del 
M.A.F.; Legge 20-12-196Ì, 
n. 1304; 

— disposizioni per il fi- 
nanziamento della legge 25 
luglio 1952, n. 991 -dall’1 
luglio 1962: al 30-6-1967 € 
l’espropriazione dei terreni 
montani abbandonati; Leg- 
ge del 18-8.1962, n. 1360; 

—: trasformazione. degli 
Enti di colonizzazione e ..di 
riforma in Enti di sviluppo 
e nuove organizzazioni dei 
Consorzi di bonifica; D.P. 
23-5-1962, n. 948; 

— nuove anticipazioni del 
fondo di rotazione previsto 
dal capo terzo della Legge 
25-7-1952, n. 949; Legge 
14-1.1963, n. 22; 

— delega al Governo ad 
emanare norme sulla tutela 


della denominazione di ori- 
gine dei mosti e dei vini; 
Legge 3-2-1963, n. 116; 

— ‘disciplina della ripro- 
duzione bovina; 

— autorizzazione di presa 
per il funzionamento degli 
Enti e delle sezioni speciali 
di riforma fondiaria 3 feb- 
braio 1963, n. 110; 

— riordinamento dei ser- 
vzi e dei ruoli organici del 
personale del C.F.S.; 


PROVVEDIMENTI DI INI- 
ZIATIVA DI ALTRI MINI- 
STERI 


— aumento delle misure 
degli assegni familiari nei 
confronti degli operai della 
agricoltura; Legge del 17 
dicembre 1958, n. 1206; 

— norme sul commercio 
all’ingrosso dei prodotti or- 
tofrutticoli, della carne e dei 
prodotti ittici; Legge 25 
marzo 1959; 

— abolizione dell’imposta 
comunale di consumo sul vi- 
no; Legge 18-12-59, n. 
1079; 

— norme per contribuire 
alla sistemazione dei bilanci 
comunali e provinciali (li- 
miti massimi di super-con- 
tribuzione sui redditi fon- 
diari ed abolizione delle su- 
per-contribuzioni sui redditi 
agrari; Legge 16-9-1960, n. 
1014; 

— abolizione dell’imposta 
comunale sul bestiame; Leg- 
ge 21-10-1960, n. 1371; 

— esonero da imposizione 
tributaria dei redditi mini 
mi dei terreni; Legge 28 lu- 
glio 1961 n. 838; ; 

— esenzione dall’imposta 
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di successione iper i fondi ru- 
stici con valore inferiore ai 
12 milioni; Legge del 22 
novembre 1962, n. 1706; 

— moderazione del carico 
fiscale dei fondi rustici non 
coltivati; 

— parificazione degli as- 
segni familiari dei braccian- 
ti e dei salariati agricoli a 
quelli degli altri settori; 

— aumento dei minimi di 
pensione a favore dei colti- 
vatori diretti; Legge del 9 


gennaio. 1963, n. 9; 


— adeguamento delle pre- 
stazioni di malattia dei brac- 
cianti e salariati. agricoli. 


PROVVEDIMENTI DI INI. 
ZIATIVA PARLAMENTA- 
RE 


— istituzione dell’Ente 
per l’irrigazione della Valle 
di Chiana e Valli Aretine; 


Legge del 18-10-1961, n. 
1048; 

— norme in materia di 
ripartizione dell’incremento 


legnoso delle piante di alto 
fusto nell’affitto fondi ru- 
stici; Legge del 2-1-1962 n. 
Vit; 

— norme in materia di 
equo canone nell’affitto di 
fondo rustico; Legge del 12 
giugno 1962, n. 567. 

Questa elencazione, sche- 
matica ed arida, rileva co- 
munque una cosa: che i pro- 
blemi dell’agricoltura sono 
stati costantemente all’atten- 
zione del Parlamento e del 
Paese; che molti di essi han- 
no compiuto rapidi passi 
verso la soluzione; che per 
molti aliri si è aperta appas- 
sionatamente e viva una dia- 
lettica che prelude, con la 
prossima’ * legislatura, alla 
realizzazione meditata’ di 
nuovi provvedimenti. 


Il patrimonio forestale 


dello Stato 


Il patrimonio forestale dello Stato, amministrato 
dall'A.S.F.D., si estende su 252.832 ettari. ; 


AI 31.12.1961 risultavano acquistati 141.669 etta- 


ri, di cui 116.829, con la legge 25.7.1952, n. 991, e 
24.840 ettari, cen fendi di bilancio dell’A.$.F.D. e con 
fondi della Cassa per il Mezzogiorne. Tali acquisti han- 
ne cempertate una spesa tetale di 12.447.000.000. Gli 
acquisti si suddividone per Regioni, nel medo seguen- 
te: Piemonte 5.505 ettari; Lombardia 516; Veneto 
5.788; Friuli e Veneza Giulia 2.211; Liguria 5.329; 
Emilia-Romagna 16.246; Toscana 47.193; Umbria 
17.568; Marche 11.510; Lazio 7.291; Abruzzi e Molise 
8.580; Campania 1.805; Puglie 6.817; Basilicata 546; 
Calabria 14.664. 


Per il miglioramento 
della selvicoltura 


Nuovi lavori per l’incremento ed il miglioramento 
della selvicoltura verranno predisposti, con la collabo- 
razione di vari enti, dal Ministero dell'Agricoltura, dal 
Ministero del Lavoro e dalla Cassa per il Mezzogiorno. 
Si tratterà della migliore sistemazione di vaste super- 
ficie boscate che, in seguito ad attacchi parassitali e 
malattie orittogamiche, abbisognano di un’impegnati: 
va azione di risanamento. I lavori in questione richie- 
derarino: oltre due ‘mliardi di lire ed interesseranno 
numerosi territori della nostra penisola tra cui quelli 
di Torino, Brescia, Treviso, Udine, Napoli, Catanza- 
ro, Genova, Arezzo, Macerata, Perugia. e Potenza. 


Cantieri di lavoro 
per oltre 1 miliardo 


Il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, 
proseguendo nell'attuazione del piano nazionale di isti- 
tuzione di cantieri di lavore e di rimboschimento per 
I ‘esercizio finanzario 1962/63, ha disposto la conces- 
sione di n. 945 cantieri. 

Tali cantieri daranno lavoro a n. 13.905 operai di- 
soccupati per complessive n. 1.081.000 giornate lavo- 
rative e una spesa di l. 1.308.456.985. 

| cantieri concessi avranno inizio nel momento ri- 
tenuto più opportuno dagli Uffici Provinciali del Lavo» 
ro e della Massima Occupazione, quando nelle varie 
località, la disoccupazione si manifesti con maggiore 
Intensità. 
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